
Episodio di Schilipario, 04.10.1944    

 

Nome del compilatore: Massimo Fumagalli 

 

I.STORIA 

 

 

Località:  Comune  Provincia  Regione  

 Schilpario Bergamo Lombardia 

 

 

Data iniziale: 04.10.1944 

Data finale: 04.10.1944 

 

 

Vittime: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

3       

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

 

 

Elenco dei nomi  
1. Maffeo Bonaldi  nato il 7/12/1886 a Schilpario (BG). 
2. Luigi Lazzaroni nato il 7/9/1910 a Oltrepovo (comune unificato con Schilpario nel 

1927) 
3. Giovanni Maria Morandi  nato il 23/8/1922 a Schilpario (BG) 

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

 



Descrizione sintetica  

La mattina del 27 settembre 1944, appartenenti al distaccamento C9 di Schilpario insieme a una squadra 

della brigata GL “Gabriele Camozzi”, guidata da Angelo Del Bello, tendono un’imboscata ai tedeschi in 

località Sedulzo di Borno (Brescia) uccidendone alcuni. La mattina del 4 ottobre la rappresaglia tedesca si 

scatena su Borno: circondato il paese, numerose cascine vengono date alle fiamme e molti uomini sono 

catturati e trasferiti a Darfo-Boario. Nella stessa mattinata altri tedeschi, ancora coadiuvati dalla GNR, si 

riversano a Schilpario uccidendo i boscaioli Luigi Lazzaroni e Giovanni Maria Morandi, incappati nel 

rastrellamento, mentre Cesare Maffeo Bonaldi, sordo e colpevole di non essersi fermato all’intimazione 

dell’ “alt”, viene falciato da una raffica sulla soglia di casa. 

 

 

 

Modalità della strage: 

Arma da fuoco 

 

Violenze connesse alla strage: 

Incendi, deportazione, saccheggio e furti. 

 

Tipologia: 

Rappresaglia, rastrellamento 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Tedeschi non identificati 

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Polizia repubblicana e GNR 

 

Nomi:  

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 

 

Tribunale competente: 



 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapidi si luoghi della rappresaglia 

 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

Cappella votiva eretta nel 1958 a Sedulzo (BS) con il contributo di alcuni abitanti di Borno deportati in 

Germania per rappresaglia.  

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

ANGELO BENDOTTI, “Sento ancora il cuculo cantare”, Schilpario tra guerra e guerra civile (19040-1945), Il filo 

di Arianna, Bergamo, 2012. 

 

 



Fonti archivistiche:  

 

 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 
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V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 


